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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
______________________ 

PROPOSTA DI LEGGE 

N. 143/A 

presentata dai Consiglieri regionali 
CORRIAS - DERIU - FUNDONI - PIANO - PILURZU - PISCEDDA - SOLINAS Antonio - SORU - 

SPANO 

il 14 ottobre 2025 

Disposizioni straordinarie per la regolarizzazione e il trasferimento in proprietà delle aree 
 e degli alloggi assegnati nel Comune di Gairo a seguito dell'alluvione del 1951 

 e non ancora formalmente trasferiti 

*************** 

RELAZIONE DEI PROPONENTI 

Il Comune di Gairo fu colpito, a partire dal 1927, da una serie di eventi calamitosi che culmina-
rono con l'alluvione dell'ottobre del 1951, in seguito alla quale fu disposta la definitiva evacuazione 
dell'abitato. La popolazione venne trasferita nelle frazioni di Gairo, Taquisara e Gairo Cardedu, non-
ché nel nuovo centro di Gairo Sant'Elena, dove furono realizzati duecentocinque alloggi a cura e spe-
se dello Stato e predisposte quattrocentodiciannove aree edificabili destinate agli alluvionati. 

Il Ministero dei lavori pubblici provvide all'espropriazione dei terreni, alla costruzione degli al-
loggi e alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria. Solo con la legge re-
gionale 7 maggio 1999, n. 14 (Interventi per il completamento del trasferimento degli abitati di Gairo, 
Cardedu e Osini), le funzioni di riordino del patrimonio pubblico e privato, comprese le attività catasta-
li, furono delegate al Comune di Gairo. 

Da quel momento l'Amministrazione comunale ha operato per acquisire i terreni espropriati, 
fino ad allora intestati al demanio dello Stato, così da procedere al trasferimento ai cittadini. Tuttavia, 
gli atti di cessione a favore del Comune sono stati perfezionati solo in tempi recenti (2006, 2010, 2016 
e, da ultimo, nel luglio 2025), determinando un notevole ritardo nella conclusione del procedimento. 
Oggi l'intero patrimonio risulta finalmente intestato al Comune, che non può essere ritenuto responsa-
bile dei ritardi accumulati, dovuti a cause oggettive e di lunga durata. 

Nonostante la legge regionale n. 14 del 1999 abbia definito le procedure per chiudere il lungo 
processo di trasferimento/ricostruzione dei centri danneggiati dalle alluvioni del 1951, essa non ha 
consentito di risolvere definitivamente la vicenda di Gairo. Centinaia di cittadini abitano e possiedono 
da decenni immobili privi di valido titolo di proprietà, con conseguenti limitazioni nell'accesso a mutui e 
finanziamenti, difficoltà nella successione ereditaria e ostacoli alla ristrutturazione e valorizzazione del 
patrimonio. Tale situazione genera un'ingiustificata disuguaglianza giuridica e sostanziale. 
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Le cause dei ritardi, ormai divenute irreversibili, rendono necessaria una disciplina legislativa 
straordinaria che consenta di chiudere definitivamente il procedimento di trasferimento e di restituire 
certezza del diritto ai cittadini. 

La Regione, in virtù degli articoli 3 e 4 dello Statuto speciale, esercita competenza primaria in 
materia di governo del territorio, patrimonio ed edilizia residenziale, nonché di usi civici e gestione dei 
beni immobili di interesse locale. La presente disciplina straordinaria si colloca dunque nel pieno ri-
spetto delle prerogative legislative regionali e trova riscontro in analoghi interventi derogatori già adot-
tati in materia di edilizia pubblica e ricostruzione post-calamità. 

L'approvazione della presente proposta di legge consentirà di sanare una vicenda storica ri-
masta irrisolta per oltre settant'anni, garantendo ai cittadini certezza giuridica e pieno riconoscimento 
della proprietà, riducendo il contenzioso e favorendo il recupero e la valorizzazione del patrimonio edi-
lizio locale. 

La proposta di legge è così articolata: 
- l'articolo 1 (Finalità), definisce le finalità della legge e il suo carattere straordinario e derogatorio, 

volto a consentire la definitiva conclusione dei procedimenti di trasferimento in proprietà delle 
aree edificabili e degli alloggi realizzati a seguito dell'alluvione del 1951, in attuazione della legge 
regionale n. 14 del 1999; 

- l'articolo 2 (Formazione dell'elenco provvisorio degli aventi diritto all'area edificabile o all'alloggio), 
attribuisce al Comune di Gairo la competenza alla predisposizione dell'elenco aggiornato e nomi-
nativo degli aventi diritto, stabilendo criteri oggettivi di individuazione, durata ventennale della de-
tenzione e documentazione probatoria idonea a comprovare la situazione di fatto; 

- l'articolo 3 (Forme di pubblicità ed elenco definitivo degli aventi diritto all'area edificabile o all'al-
loggio), disciplina la pubblicazione dell'elenco provvisorio, la presentazione di osservazioni e op-
posizioni, la relativa istruttoria e l'approvazione motivata dell'elenco definitivo da parte del Consi-
glio comunale, che è poi trasmesso alla Regione; 

- l'articolo 4 (Trasferimento della proprietà), autorizza il Comune di Gairo a disporre il trasferimento 
della proprietà delle aree e degli alloggi agli aventi diritto, prevedendo che gli atti siano rogati da 
un notaio o dal segretario comunale e che tutte le spese siano a carico dei beneficiari. È confer-
mato, inoltre, il richiamo all'articolo 5, comma 1, della legge 10 gennaio 1952, n. 9 (Provvidenze 
in favore delle zone disastrate dalle alluvioni e mareggiate dell'estate e dell'autunno 1951 in Ca-
labria, Sicilia, Sardegna, Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia, Toscana, nelle Puglie e in 
Campania), al fine di garantire l'applicazione delle agevolazioni fiscali previste per gli atti e i con-
tratti relativi agli interventi post-calamità; 

- l'articolo 5 (Disposizioni transitorie e speciali), stabilisce il carattere straordinario, non ripetibile e 
derogatorio della legge, specificando che essa si applica esclusivamente all'abitato di Gairo e agli 
immobili inclusi nei piani attuativi di cui all'articolo 3 della legge regionale n. 14 del 1999; 

- l'articolo 6 (Disposizioni attuative), prevede che, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della 
legge, la Giunta regionale adotti, con propria deliberazione e sentito il Comune interessato, linee 
guida volte a uniformare criteri, modulistica e procedure di trasferimento; 

- l'articolo 7 (Norma finanziaria), chiarisce che dall'attuazione della legge non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio regionale; 

- l'articolo 8 (Entrata in vigore), dispone che la legge entri in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione autonoma della Sardegna (BURAS). 
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RELAZIONE DELLA QUARTA COMMISSIONE GOVERNO DEL TERRITORIO, PIANIFICAZIONE 
PAESAGGISTICA, EDILIZIA, TUTELA DELL'AMBIENTE, PARCHI E RISERVE NATURALI, DIFESA 
DEL SUOLO E DELLE COSTE, PIANIFICAZIONE PER LA GESTIONE E LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI, RISORSE IDRICHE, POLITICHE ABITATIVE, LAVORI PUBBLICI, PORTI E AEROPORTI 
CIVILI, MOBILITÀ E TRASPORTI 

composta dai Consiglieri 

LI GIOI, Presidente - MULA, Vice Presidente - PORCU, Segretario - FLORIS, Segretario - 
MARRAS - MATTA - ORRÙ - PIANO - PINTUS - SAU 

Relatore per l'Aula 

On. Corrias 

pervenuta il 5 dicembre 2025 

L'iter legislativo della proposta di legge n. 143 ha preso avvio con la sua assegnazione alla IV 
Commissione permanente, avvenuta in data 15 ottobre 2025. 

Nella seduta del successivo 13 novembre, lo scrivente, in qualità di primo firmatario, ha prov-
veduto all'illustrazione del testo, depositando contestualmente proposte emendative mirate ad esten-
dere l'ambito oggettivo e soggettivo della norma anche ai Comuni di Cardedu e Osini, territori che 
condividono con l'abitato del Comune di Gairo le medesime peculiarità storiche e le conseguenti criti-
cità amministrative. 

In tale sede è stato doveroso ricostruire la genesi della problematica: a seguito degli eventi al-
luvionali del 1951 e della conseguente delocalizzazione dei centri abitati, lo Stato provvide alla realiz-
zazione di nuovi alloggi e all'urbanizzazione di aree edificabili destinate alla popolazione sfollata. 

Tuttavia, la formale intestazione di detti immobili è rimasta per lungo tempo incardinata nel pa-
trimonio del demanio statale. 

Nonostante la legge regionale 7 maggio 1999, n. 14 (Interventi per il completamento del tra-
sferimento degli abitati di Gairo, Cardedu e Osini (NU)) avesse delegato alle amministrazioni comunali 
le funzioni di riordino, il perfezionamento del trasferimento dei terreni dallo Stato agli Enti locali si è 
concretizzato, per complessità burocratiche esogene e non imputabili alle amministrazioni stesse, so-
lamente nel luglio del 2025. 

Tale stasi amministrativa ha generato una profonda dicotomia: centinaia di nuclei familiari de-
tengono il possesso materiale degli immobili, pur in assenza di un titolo giuridico valido erga omnes. 
Tale condizione ha precluso loro l'accesso al credito, la possibilità di intervenire con opere di ristruttu-
razione e la corretta gestione delle successioni ereditarie. 

Il presente intervento legislativo si configura, pertanto, come misura di carattere straordinario, 
necessaria per sanare un vulnus storico che perdura da oltre settant'anni, restituendo certezza del di-
ritto e piena dignità ai cittadini coinvolti. 

Nel corso dell'istruttoria, durante la seduta del 27 novembre 2025, è stato audito l'Assessore 
regionale degli enti locali, finanze ed urbanistica, il quale ha manifestato piena adesione agli intendi-
menti della proposta, offrendo puntuali chiarimenti tecnici. In particolare, l'Assessore regionale ha cor-
roborato la correttezza dell'impianto normativo, riconoscendo che la mancata formalizzazione dei pas-
saggi di proprietà deriva da complessità sovracomunali e non da inadempienze dei privati. L'Assesso-
rato regionale ha dunque avallato la necessità di definire questa annosa questione, evidenziando co-
me il nodo cruciale non risieda in aspetti di natura economica, bensì nella doverosa regolarizzazione 
della titolarità giuridica. 



Atti consiliari 4 Consiglio regionale della Sardegna 

 

 

Si segnala con favore che anche i gruppi di minoranza hanno condiviso la ratio e l'urgenza 
dell'intervento legislativo; la Commissione ha infatti licenziato il testo all'unanimità nella medesima se-
duta del 27 novembre, conferendo allo scrivente il mandato di relatore per l'Aula. 

Nel merito, il provvedimento ambisce a comporre definitivamente il quadro proprietario nei 
Comuni di Gairo, Cardedu e Osini. La norma, avente natura speciale, è concepita per superare gli 
ostacoli amministrativi che hanno sinora impedito la conclusione dei piani di ricostruzione post 1951. 

Il fulcro del dispositivo risiede nel criterio di legittimazione dei beneficiari. Preso atto dell'obso-
lescenza degli elenchi originari, la legge conferisce ai Comuni la facoltà di redigere una ricognizione 
aggiornata, ancorata alla situazione fattuale odierna. Condizione imprescindibile per il trasferimento 
della proprietà sarà la dimostrazione di una detenzione del bene continuativa, pacifica e ininterrotta 
per un periodo non inferiore al ventennio. 

L'architettura procedurale è imperniata su solide garanzie di trasparenza e pubblicità: 
- i Comuni disporranno di dodici mesi per espletare l'istruttoria e predisporre un elenco provvisorio 

(con esclusione cautelativa dei beni gravati da contenzioso); 
- al fine di garantire il contraddittorio, l'elenco sarà oggetto di pubblicazione legale sul Bollettino uf-

ficiale della Regione autonoma della Sardegna, sull'albo pretorio e sui siti istituzionali. Dalla pub-
blicazione decorrerà un termine perentorio di sessanta giorni per la presentazione di osservazioni 
o opposizioni da parte degli aventi interesse; 

- esaminate le deduzioni pervenute, il Consiglio comunale approverà l'elenco definitivo dei benefi-
ciari. 

A conclusione dell'iter, i Comuni saranno autorizzati a stipulare gli atti pubblici di trasferimento 
della proprietà, che potranno essere rogati da un notaio o, in alternativa, dal Segretario comunale. 

Sotto il profilo finanziario, si precisa che tutti gli oneri, le imposte e le tasse inerenti alla stipula 
degli atti saranno a carico esclusivo dei beneficiari acquirenti. La norma, pertanto, non comporta nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

Infine, per assicurare l'uniformità applicativa, la Giunta regionale adotterà, entro novanta giorni 
dall'entrata in vigore della legge, specifiche linee guida per la standardizzazione della modulistica e 
delle procedure di verifica. 
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QUARTA COMMISSIONE GOVERNO DEL TERRITORIO, PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA, 
EDILIZIA, TUTELA DELL'AMBIENTE, PARCHI E RISERVE NATURALI, DIFESA DEL SUOLO E 
DELLE COSTE, PIANIFICAZIONE PER LA GESTIONE E LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI, 
RISORSE IDRICHE, POLITICHE ABITATIVE, LAVORI PUBBLICI, PORTI E AEROPORTI CIVILI, 
MOBILITÀ E TRASPORTI 

composta dai Consiglieri 

LI GIOI, Presidente - MULA, Vice Presidente - PORCU, Segretario - FLORIS, Segretario - 
MARRAS - MATTA - ORRÙ - PIANO - PINTUS - SAU 

 

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 

La Quarta Commissione permanente, nella seduta del 27 novembre 2025, ha approvato la 
seguente relazione tecnico-finanziaria da allegare alla proposta di legge n. 143 licenziata nella stessa 
data. 

La norma finanziaria di cui all'articolo 7 del testo in esame prevede che "Dall'attuazione della 
presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale". 

Dall'attuazione della presente legge non derivano infatti nuovi o maggiori oneri a carico del bi-
lancio regionale poiché le attività amministrative propedeutiche al trasferimento della proprietà, quali la 
ricognizione dei possedimenti, l'istruttoria per la verifica dei requisiti e gli adempimenti pubblicitari pre-
visti dagli articoli 2 e 3, gravano esclusivamente sulle risorse organizzative e finanziarie dei Comuni di 
Gairo, Cardedu ed Osini, rientrando nelle loro ordinarie funzioni istituzionali. 

Inoltre, in merito al perfezionamento del passaggio di proprietà, l'articolo 4, comma 3, dispone 
che ogni onere economico connesso alla stipula dell'atto, incluse le eventuali spese notarili, le imposte 
e le tasse, sia sostenuto in via esclusiva dal privato beneficiario. 

 

 
*************** 
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TESTO DEL PROPONENTE TESTO DELLA COMMISSIONE 

Disposizioni straordinarie per la regolarizzazione 
e il trasferimento in proprietà delle aree e degli 
alloggi assegnati nei Comuni di Gairo, Cardedu 
e Osini a seguito dell'alluvione del 1951 e non 

ancora formalmente trasferiti 

Art. 1 
 

Finalità 

1. La presente legge, in attuazione ed in-
tegrazione della legge regionale 7 maggio 1999, 
n. 14 (Interventi per il completamento del trasfe-
rimento degli abitati di Gairo, Cardedu e Osini 
(NU)), detta disposizioni straordinarie e derogato-
rie finalizzate a consentire la definitiva conclusio-
ne dei procedimenti di trasferimento in proprietà 
delle aree edificabili e degli alloggi ricompresi nei 
piani attuativi di cui all'articolo 3 della medesima 
legge, da assegnare agli aventi diritto a seguito 
dell'evento alluvionale del 1951 che colpì l'abitato 
di Gairo e altri comuni della Sardegna. 

2. La presente legge, in considerazione 
delle sopravvenute cause ostative di natura giu-
ridica, amministrativa e materiale che impedisco-
no il completamento dei procedimenti secondo le 
modalità originariamente previste, definisce mi-
sure straordinarie volte a garantire la loro conclu-
sione e la regolarizzazione delle situazioni pro-
prietarie pendenti. 

Art. 1 
 

Finalità 

1. La presente legge, in attuazione ed 
integrazione della legge regionale 7 maggio 
1999, n. 14 (Interventi per il completamento del 
trasferimento degli abitati di Gairo, Cardedu e 
Osini (NU)), detta disposizioni speciali e straor-
dinarie finalizzate a consentire la definitiva con-
clusione dei procedimenti di trasferimento in 
proprietà delle aree edificabili e degli alloggi ri-
compresi nei piani attuativi di cui all'articolo 3 
della medesima legge, da assegnare agli aventi 
diritto a seguito dell'evento alluvionale del 1951 
che colpì l'abitato di Gairo e altri comuni della 
Sardegna. 

2. La presente legge, in considerazione 
delle sopravvenute cause ostative di natura giu-
ridica, amministrativa e materiale che impedi-
scono il completamento dei procedimenti se-
condo le modalità originariamente previste, defi-
nisce misure straordinarie volte a garantire la 
loro conclusione e la regolarizzazione delle si-
tuazioni proprietarie pendenti. 

Art. 2 
 

Formazione dell'elenco provvisorio degli aventi 
diritto all'area edificabile o all'alloggio 

1. Al fine di consentire il trasferimento in 
proprietà delle aree edificabili e degli alloggi di 
cui all'articolo 1, il Comune di Gairo è autorizzato 
a predisporre un elenco aggiornato e nominativo 
degli aventi diritto, sulla base delle situazioni di 
possesso attuali e della documentazione dispo-
nibile. 

2. L'elenco di cui al comma 1 sostituisce 
quello allegato ai piani attuativi previsti dall'artico-
lo 3, della legge regionale n. 14 del 1999. 

3. L'individuazione dei beneficiari è effet-
tuata, a cura del Comune di Gairo, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

Art. 2 
 

Formazione dell'elenco provvisorio degli aventi 
diritto all'area edificabile o all'alloggio 

1. Al fine di consentire il trasferimento in 
proprietà delle aree edificabili e degli alloggi di 
cui all'articolo 1, i Comuni di Gairo, Cardedu ed 
Osini sono autorizzati a predisporre un elenco 
aggiornato e nominativo degli aventi diritto, sulla 
base delle situazioni di possesso attuali e della 
documentazione disponibile. 

2. L'elenco di cui al comma 1 sostituisce 
quello allegato ai piani attuativi previsti dall'arti-
colo 3, della legge regionale n. 14 del 1999. 

3. L'individuazione dei beneficiari è effet-
tuata, a cura dei Comuni di Gairo, Cardedu e 
Osini, entro dodici mesi dalla data di entrata in 



Atti consiliari 7 Consiglio regionale della Sardegna 

 

 

legge, secondo il seguente procedimento: 
a) verifica della situazione di fatto relativa alle 

aree e agli alloggi di cui all'articolo 1, con in-
dividuazione del soggetto attuale detentore 
del bene; 

b) accertamento della continuità della deten-
zione per un periodo non inferiore a venti 
anni, da comprovare mediante una relazio-
ne istruttoria redatta per ciascun beneficia-
rio, contenente gli elementi oggettivi a so-
stegno della situazione di fatto e corredata 
della documentazione probatoria; 

c) la documentazione di cui alla lettera b) 
comprende, tra l'altro, i seguenti elementi, 
ove disponibili: 
1) risultanze anagrafiche attestanti la resi-

denza continuativa nell'immobile per un 
periodo di almeno venti anni; 

2) dichiarazioni e attestazioni tributarie rela-
tive al bene (Imposta municipale propria 
(IMU), Imposta comunale sugli immobili 
(ICI), Tributo per i servizi indivisibili 
(TASI), Tassa sui rifiuti (TARI), Tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), 
Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani (TARSU) e altre imposte locali o 
statali); 

3) documenti idonei a dimostrare la data di 
inizio della detenzione, quali scritture pri-
vate, anche non registrate, ricevute di 
pagamento di utenze, spese di manuten-
zione o miglioria, contratti preliminari o 
altri atti registrati; 

4) corrispondenza ufficiale indirizzata 
all'immobile e riferibile al richiedente; 

5) ogni altro elemento utile a comprovare la 
detenzione pacifica, pubblica, non violen-
ta e non contestata del bene. 

4. Nei casi in cui sull'immobile sia pen-
dente una contestazione giudiziale, il bene è 
escluso, in via cautelativa, dall'elenco di cui al 
comma 3 fino alla definizione della lite. 

5. La documentazione prodotta ai sensi 
del comma 3 è valutata nel suo complesso, al 
fine di accertare in modo univoco e fondato la si-
tuazione di fatto relativa alla detenzione dell'im-
mobile e la sussistenza dei requisiti per il trasfe-
rimento in proprietà. 

6. La valutazione di cui al comma 5 è ef-
fettuata dall'ufficio comunale competente, che 
formula la proposta di riconoscimento o di esclu-
sione dei soggetti individuati. 

7. L'elenco degli aventi diritto, predispo-

vigore della presente legge, secondo il seguente 
procedimento: 
a) verifica della situazione di fatto relativa alle 

aree e agli alloggi di cui all'articolo 1, con 
individuazione del soggetto attuale detento-
re del bene; 

b) accertamento della continuità della deten-
zione per un periodo non inferiore a venti 
anni, da comprovare mediante una relazio-
ne istruttoria redatta per ciascun beneficia-
rio, contenente gli elementi oggettivi a so-
stegno della situazione di fatto e corredata 
della documentazione probatoria; 

c) la documentazione di cui alla lettera b) 
comprende, tra l'altro, i seguenti elementi, 
ove disponibili: 
1) risultanze anagrafiche attestanti la resi-

denza continuativa nell'immobile per un 
periodo di almeno venti anni; 

2) dichiarazioni e attestazioni tributarie re-
lative al bene (Imposta municipale pro-
pria (IMU), Imposta comunale sugli im-
mobili (ICI), Tributo per i servizi indivisi-
bili (TASI), Tassa sui rifiuti (TARI), Tribu-
to comunale sui rifiuti e sui servizi 
(TARES), Tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani (TARSU) e altre im-
poste locali o statali); 

3) documenti idonei a dimostrare la data di 
inizio della detenzione, quali scritture 
private, anche non registrate, ricevute di 
pagamento di utenze, spese di manu-
tenzione o miglioria, contratti preliminari 
o altri atti registrati; 

4) corrispondenza ufficiale indirizzata 
all'immobile e riferibile al richiedente; 

5) ogni altro elemento utile a comprovare 
la detenzione pacifica, pubblica, non vio-
lenta e non contestata del bene. 

4. Nei casi in cui sull'immobile sia pen-
dente una contestazione giudiziale, il bene è 
escluso, in via cautelativa, dall'elenco di cui al 
comma 3 fino alla definizione della lite. 

5. La documentazione prodotta ai sensi 
del comma 3 è valutata nel suo complesso, al 
fine di accertare in modo univoco e fondato la 
situazione di fatto relativa alla detenzione 
dell'immobile e la sussistenza dei requisiti per il 
trasferimento in proprietà. 

6. La valutazione di cui al comma 5 è ef-
fettuata dall'ufficio comunale competente, che 
formula la proposta di riconoscimento o di 
esclusione dei soggetti individuati. 
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sto a seguito delle verifiche e delle valutazioni di 
cui ai commi precedenti, è sottoposto all'appro-
vazione del Consiglio comunale con apposita de-
liberazione. 

7. L'elenco degli aventi diritto, predispo-
sto a seguito delle verifiche e delle valutazioni di 
cui ai commi precedenti, è sottoposto all'appro-
vazione del Consiglio comunale con apposita 
deliberazione. 

Art. 3  
 

Forme di pubblicità ed elenco definitivo degli 
aventi diritto all'area edificabile o all'alloggio 

1. L'elenco provvisorio di cui all'articolo 2, 
approvato dal Consiglio comunale, è pubblicato 
con modalità atte a garantire la massima diffu-
sione, mediante affissione all'albo pretorio online 
del Comune di Gairo, pubblicazione nel sito isti-
tuzionale dell'ente e nel Bollettino ufficiale della 
Regione autonoma della Sardegna (BURAS). Il 
Comune può inoltre disporre ulteriori forme di 
pubblicità, anche tramite la stampa locale o na-
zionale e i propri canali informativi. 

2. Chiunque vi abbia interesse può pre-
sentare osservazioni o opposizioni motivate entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'e-
lenco provvisorio. 

3. Per ciascuna osservazione o opposi-
zione è redatta, a cura dell'ufficio comunale 
competente, una relazione istruttoria contenente 
la valutazione di attendibilità e fondatezza, non-
ché la proposta di accoglimento o di rigetto. 

4. Decorso il termine di cui al comma 2, 
l'elenco provvisorio, unitamente alle osservazioni 
e opposizioni pervenute e alle relative relazioni 
istruttorie, è sottoposto al consiglio comunale 
che, valutate le osservazioni, le accoglie o le re-
spinge con deliberazione motivata e approva in 
via definitiva l'elenco dei beneficiari delle aree e 
degli alloggi. 

5. L'elenco definitivo degli aventi diritto è 
pubblicato all'albo pretorio online e nel sito istitu-
zionale del comune ed è trasmesso alla Direzio-
ne generale degli enti locali e finanze dell'Asses-
sorato degli enti locali, finanze e urbanistica -  

Art. 3  
 

Forme di pubblicità ed elenco definitivo degli 
aventi diritto all'area edificabile o all'alloggio 

1. L'elenco provvisorio di cui all'articolo 
2, approvato dal Consiglio comunale, è pubbli-
cato con modalità atte a garantire la massima 
diffusione, mediante affissione all'albo pretorio 
online dei Comuni di Gairo, Cardedu e Osini, 
pubblicazione nel loro sito istituzionale e nel Bol-
lettino ufficiale della Regione autonoma della 
Sardegna (BURAS). I Comuni possono inoltre 
disporre ulteriori forme di pubblicità, anche tra-
mite la stampa locale o nazionale e i propri ca-
nali informativi. 

2. Chiunque vi abbia interesse può pre-
sentare osservazioni o opposizioni motivate en-
tro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'elenco provvisorio. 

3. Per ciascuna osservazione o opposi-
zione è redatta, a cura dell'ufficio comunale 
competente, una relazione istruttoria contenente 
la valutazione di attendibilità e fondatezza, non-
ché la proposta di accoglimento o di rigetto. 

4. Decorso il termine di cui al comma 2, 
l'elenco provvisorio, unitamente alle osservazio-
ni e opposizioni pervenute e alle relative relazio-
ni istruttorie, è sottoposto al consiglio comunale 
che, valutate le osservazioni, le accoglie o le re-
spinge con deliberazione motivata e approva in 
via definitiva l'elenco dei beneficiari delle aree e 
degli alloggi. 

5. L'elenco definitivo degli aventi diritto è 
pubblicato con le stesse modalità previste dal 
comma 1 ed è trasmesso alla Direzione genera-
le degli enti locali e finanze dell'Assessorato de-
gli enti locali, finanze e urbanistica. 
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Art. 4  
 

Trasferimento della proprietà 

1. Il Comune di Gairo è autorizzato a di-
sporre il trasferimento, a favore degli aventi diritto 
individuati nell'elenco di cui all'articolo 3, della 
proprietà delle aree edificabili e degli alloggi ivi 
ricompresi. 

2. Gli atti pubblici di trasferimento della 
proprietà sono rogati da un notaio scelto dall'a-
vente diritto o, in alternativa, dal segretario co-
munale, ai sensi dell'articolo 97, comma 4, lettera 
c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali). 

3. Tutte le spese, imposte e tasse con-
nesse alla stipulazione degli atti di trasferimento 
sono a carico esclusivo dell'avente diritto benefi-
ciario. Resta ferma, per quanto riguarda il regime 
fiscale applicabile agli atti e ai contratti relativi al 
trasferimento di cui al presente articolo, la disci-
plina prevista dall'articolo 5, comma 1, della leg-
ge 10 gennaio 1952, n. 9 (Provvidenze in favore 
delle zone disastrate dalle alluvioni e mareggiate 
dell'estate e dell'autunno 1951 in Calabria, Sici-
lia, Sardegna, Liguria, Piemonte, Lombardia, Ve-
neto, Emilia, Toscana, nelle Puglie e in Campa-
nia). 

Art. 4  
 

Trasferimento della proprietà 

1. I Comuni di Gairo, Cardedu e Osini 
sono autorizzati a disporre il trasferimento, a fa-
vore degli aventi diritto individuati nell'elenco di 
cui all'articolo 3, della proprietà delle aree edifi-
cabili e degli alloggi ivi ricompresi. 

2. Gli atti pubblici di trasferimento della 
proprietà sono rogati da un notaio scelto dall'a-
vente diritto o, in alternativa, dal segretario co-
munale, ai sensi dell'articolo 97, comma 4, lette-
ra c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali), e successive modifiche ed inte-
grazioni. 

3. Tutte le spese, imposte e tasse con-
nesse alla stipulazione degli atti di trasferimento 
sono a carico esclusivo dell'avente diritto bene-
ficiario. Resta ferma, per quanto riguarda il re-
gime fiscale applicabile agli atti e ai contratti re-
lativi al trasferimento di cui al presente articolo, 
la disciplina prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 10 gennaio 1952, n. 9 (Provvidenze 
in favore delle zone disastrate dalle alluvioni e 
mareggiate dell'estate e dell'autunno 1951 in 
Calabria, Sicilia, Sardegna, Liguria, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia, Toscana, nelle Pu-
glie e in Campania). 

Art. 5  
 

Disposizioni speciali 

1. La presente legge si applica in deroga 
alle disposizioni regionali incompatibili e costitui-
sce disciplina speciale avente carattere straordi-
nario e non ripetibile. 

2. Il procedimento disciplinato dalla pre-
sente legge ha natura straordinaria e trova appli-
cazione esclusivamente con riferimento all'abita-
to di Gairo e agli immobili ricompresi nei piani at-
tuativi di cui all'articolo 3 della legge regionale  
n. 14 del 1999. 

Art. 5  
 

Disposizioni speciali 

1. La presente legge costituisce discipli-
na speciale avente carattere straordinario e tro-
va applicazione esclusivamente con riferimento 
agli abitati di Gairo, Cardedu e Osini e agli im-
mobili ricompresi nei piani attuativi di cui all'arti-
colo 3 della legge regionale n. 14 del 1999. 
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Art. 6  
 

Disposizioni attuative 

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, la Giunta re-
gionale, con propria deliberazione, sentito il co-
mune interessato, approva le linee guida attuati-
ve finalizzate a uniformare i criteri di verifica, la 
modulistica e le procedure relative al trasferimen-
to della proprietà delle aree e degli alloggi di cui 
alla presente legge. 

Art. 6  
 

Disposizioni attuative 

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, la Giunta 
regionale, su proposta dell'Assessorato degli en-
ti locali, finanze e urbanistica, sentito il comune 
interessato, approva con deliberazione le linee 
guida attuative finalizzate a uniformare i criteri di 
verifica, la modulistica e le procedure relative al 
trasferimento della proprietà delle aree e degli 
alloggi di cui alla presente legge. 

Art. 7  
 

Norma finanziaria 

1. Dall'attuazione della presente legge 
non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale. 

Art. 7  
 

Norma finanziaria 
 

(Identico) 

Art. 8  
 

Entrata in vigore 

1. La presente Legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale Regione Autonoma Sarde-
gna (BURAS). 

Art. 8  
 

Entrata in vigore 
 

(Identico) 

 


